                          I L   C I P E








VISTA la legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTO il secondo comma dell'art.8 della suddetta legge;





SENTITO il  Comitato dei  Presidenti delle  Giunte  Regionali  del


Mezzogiorno;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno,








                          A P P R O V A








le seguenti  direttive in  materia di agevolazioni alle iniziative


commerciali nel Mezzogiorno








1. In sede di concessione dei finanziamenti di cui all'art.1 della


legge 16 settembre 1960, n. 1016, e all'art.2 della legge 12 marzo


1968, n.315,  a favore delle piccole e medie imprese commerciali e


degli enti economici collettivi costituiti tra le stesse, si dovrà


tendere a  rendere le  imprese del settore, siano esse singole che


associate, economicamente sane e pienamente capaci di assolvere la


loro funzione  distributivo-commerciale, mediante la realizzazione


di investimenti  adeguati e  tali, comunque,  da consentire, da un


lato,   una    riduzione   dei    costi   di    distribuzione   e,


conseguentemente,  una   diminuzione  dei  prezzi  di  vendita  e,


dall'altro,  la   realizzazione  di  un  congruo  reddito  atto  a


remunerare, in particolare, il settore lavoro.





         A tal fine si dovrà tendere alla diffusione delle moderne


forme e  tecniche di gestione idonee a consentire alle imprese una


maggiore  produttività   e  ad   assicurare  ai  produttori  e  ai


consumatori  un   miglioramento  dei  servizi  resi,  nonchè  alla


realizzazione    di     un    sistema     distributivo-commerciale


funzionalmente efficiente, in grado cioè di soddisfare in pieno le


esigenze delle imprese di produzione e quelle del consumatore.





In tale  contesto si  favorirà la promozione e la diffusione delle


forme associate tra piccoli e medi operatori commerciali, ad opera


soprattutto delle  Camere di  Commercio, Industria,  Artigianato e


Agricoltura, che  svolgeranno la  loro azione  anche  nel  settore


dell'informazione e dell'assistenza tecnica.





Nel  contempo   si  dovrà   procedere   ad   una   più   razionale


localizzazione  degli   esercizi  commerciali   nell'ambito  delle


regioni meridionali,  tenuto conto  della esigenza di stabilire un


più organico  rapporto tra  le strutture  commerciali e  le  altre


strutture ed infrastrutture, con particolare riferimento alle zone


a  più  elevata  concentrazione  industriale,  ai  comprensori  di


sviluppo turistico,  ai centri  agricoli ed a quei centri urbani e


portuali strategicamente  importanti ai  fini dell'esportazione. E


ciò tenendo  conto, altresì, delle zone preferenziali previste dai


"piani di sviluppo e di adeguamento dell'apparato distributivo" di


cui alla nuova legge sul commercio dell'11 giugno 1971, n. 426.





Si rende  necessario, infine,. che il ricorso al credito agevolato


da parte  degli operatori  commerciali sia  reso più  accessibile,


anche mediante  la costituzione  di appositi  fondi di garanzia da


promuoversi, in particolare, ad opera delle Regioni e delle Camere


di Commercio interessate.





Il CIPE approva all'unanimità.


